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ROMA Calderoli atto secondo. Il mini-
stro delle Riforme, dopo le esternazio-
ni razziste a ridosso della tragedia a
largo di Siracusa (28 morti, compresi
donne e bambini) non cede di un mil-
limetro. Anzi bissa. E rilancia. E, con-
suetudine padana ormai acclarata, at-
tacca il collega Pi-
sanu. «Le affer-
mazioni per le
quali sono stato
criticato dall’op-
posizione erano
antecedenti lo
sbarco dell’ulti-
ma carretta - di-
ce - Confermo
comunque che il
rigore e la fermez-
za sono necessa-
ri, per cui le navi
dei clandestini devono essere respinte
al mittente». Poi, la bordata al respon-
sabile degli Interni, che ieri aveva ri-
chiesto l’intervento della Ue. «L’Euro-
pa non ha la capacità di affrontare il
problema e, soprattutto, ha alzato
bandiera bianca nei confronti dell’in-
vasione islamica. Pensare che l’Unio-
ne Europea dia risposte in questo sen-
so mi fa venire da ridere. Dalla Ue mi
aspetto interventi sulle etichette dei
formaggi». Dopo Maroni e Castelli
che avevano bacchettato Pisanu sem-
pre sul tema dell’immigrazione, scen-
de in campo l’ex dentista di Bergamo.
Ennesima frattura nella rabberciata
maggioranza ed ennesimo altolà della
Lega ai correttivi proposti dal Vimina-
le alla Bossi-Fini. Legge incostituzio-
nale, oltre che iniqua, ma che le cami-
cie verdi difendono con le unghie e
con i denti.

Sulla presunta «bandiera bianca»
sventolata dalla Ue, e sulla correlazio-
ne avanzata dalla solita destra xenofo-
ba su terrorismo e immigrazione, re-
plica Romano Prodi. «Quanto dice
Calderoli è assolutamente falso. Sul
tema del terrorismo abbiamo fatto
enormi progressi nella cooperazione

tra diversi Paesi europei e gli Stati Uni-
ti. Ci sono continuii scambi di infor-
mazioni, e relazioni da parte delle for-
ze di polizia e le autorità giudiziarie -
spiega il presidente della commissio-
ne Ue -. Dopo l’11 settembre si è fatta

una vera rivoluzione per la lotta co-
mune contro il terrorismo». Più diffi-
cile, invece, l’intervento dell’Unione
sulla questione immigrazione. «La ri-
chiesta di Pisanu - continua Prodi - è
perfettamente legittima. Siamo a di-

sposizione, faremo il possibile ma il
nostro potere è pressocché nullo».

Il ricorso a Bruxelles, invocato da
Pisanu, viene invece interpretato co-
me «demagogico e miracolistico» da
parte di Emma Bonino. «Richiesta

stucchevole, siamo sempre alla ricer-
ca di qualcuno che ci tolga le castagne
dal fuoco», osserva la leader radicale.
La pensa allo stesso modo il verde
Pecoraro Scanio: «Che le richieste del
ministro non divengano alibi per l’in-

differenza e l’inerzia». E Giulio Calvi-
si dei Ds aggiunge: «La tragedia di
Siracusa ha dimostrato ancora una
volta che questo governo non è all'
altezza della situazione. Da un parte
c'è chi si è rassegnato a considerare le

morti in mare un'abitudine, e dall'al-
tra chi, come Calderoli, cavalca le peg-
giori forme di razzismo teorizzando
la costruzione di un muro nel Medi-
terraneo con un blocco navale». A
proposito di razzismo, il ministro del-
le Riforme è in buona compagnia. Gu-
stavo Selva di An, presidente della
commissione Esteri alla Camera, non
ha dubbi: «Per rendere più efficace la

Bossi-Fini occor-
re dichiarare rea-
to la clandestini-
tà punendola
esemplarmente,
perché nessuno
Stato serio e vera-
mente liberale e
sociale può ga-
rantire l'acco-
glienza a tempo
indeterminato di
tutti coloro che
con qualsiasi mo-

do sono sbarcati in Italia». Pietà l’è
morta. Sulla questione, drammatica,
dei flussi migratori interviene anche il
mondo cattolico. Con una posizione
molto precisa, e molto poco benevola
nei confronti del Governo. «Rivedere
con serietà e autocritica la legge, per-
ché l’immigrazione non si ferma con
le polizie» ,dice l’arcivescovo di Lecce,
Cosmo Francesco Ruppi. Duro l’inter-
vento dell’ Osservatore Romano che
scrive: «Si riaffacciano le polemiche
sul fallimento di leggi e misure. Riaf-
fiorano accuse di xenofobia e incom-
petenza. Ma questa è l’ora della pie-
tà».

Toni dimessi e frasi di circostanza
da parte del resto del centrodestra. A
parte Calderoli e Selva, che non perdo-
no occasione per affilare le lame, gli
altri optano per la tecnica dello struz-
zo. Il ministro per le politiche agricole
Alemanno si applica negli slogan re-
trò («affrontare il problema unendo
rigore e solidarietà»), mentre il colle-
ga Tremaglia propone un piano tren-
tennale di investimenti a favore del-
l’Africa. E mentre si pensa e si esterna,
il Mediterraneo si trasforma in un ci-
mitero.

Selva: «Clandestini? Chiamiamoli criminali»
An si accoda a Calderoli. L’Osservatore romano: «Sono senza pietà»

E
ntrerà nel governo Berlusconi, dopo il lungo cor-
teggiamento del centrodestra? Forse. Marco Pan-
nella lo confida a Radio Radicale: «Al contrario di

quel che feci nel 1994, oggi ci penserei, e potrei anche
fare il Ministro». Sono «molte le cose che possono
essere fatte insieme, ma prima deve cadere la discrimina-
zione verso di noi. Per fare un esempio i radicali hanno
vinto il referendum “Tortora” sulla giustizia, e dunque
potrebbe essere loro affidata - piuttosto che a Castelli -
la Giustizia. L’economia, il welfare e la politica estera
potrebbero essere altri terreni di intesa». Qualcosa è
cambiato nel quadro sindacale, sostiene Pannella: oggi
la Uil appoggia il nostro referendum sulla procreazione,
recuperando le sue migliori tradizioni. «Potremmo -

continua- lavorare alla costruzione di un nuovo welfa-
re, alla formazione e ad un salario per disoccupati al
posto della Cassa Integrazione elargita per salvare indu-
strie decotte». Condizione preliminare, è che cada la
discriminazione verso alcuni radicali, Emma Bonino ad
esempio, che potrebbero in politica estera dare contri-
buti che tutto il mondo ci invidia. Non piace la politica
del Polo su droga e procreazione assistita (e forse nean-
che sull’aborto): ma è uno sgradimento che non basterà
a bloccare un eventuale ingresso nel governo.

«La propostadi Pannella è uno schiaffo alla storia
dei radicali e alle loro battaglie antiproibizioniste e liber-
tarie», commenta Paolo Cento, senatore verde, com-
menta le dichiarazioni di Pannella a Radio Radicale.
Polemicamente chiede: «Pannella vuole occupare forse
il prossimo ministero anti droga?». Il vice coordinatore
di Forza Italia, Cicchitto, è cauto: «Non c'è dubbio che
nella dichiarazione di Pannella c'è un aspetto voluta-
mente provocatorio sulla sua disponibilità immediata
ad entrare nel governo nella posizione di Guardasigilli.
Tuttavia c’è l'esigenza di un confronto serio tra i partiti
della Casa della libertà e i Radicali».

Risponde Prodi «Quanto dice il ministro
è totalmente falso»
Ma anche Emma Bonino critica il Viminale
«Cerchiamo sempre qualcuno che ci risolva i problemi»

Per ogni giorno di
prigionia degli ostaggi
espelliamo mille
immigrati annullando
i permessi di
soggiorno

Giulio Calvisi Ds
«La tragedia di
Siracusa ha
dimostrato che questo
governo non è
all' altezza»

Immigrazione
e import, due facce
della stessa medaglia
Dobbiamo controllare
ugualmente merci
e uomini

Pecoraro Scanio:
«Che le richieste del
ministro non
divengano alibi per
l’indifferenza e
l’inerzia»

Le parole per dirlo, il razzismo della Lega
Dal «test di cittadinanza» all’abbordaggio delle navi, dall’«esercito degli zulù» alle minacce verso la Chiesa

‘‘‘‘
L’IMMIGRAZIONE della vergogna

Ecco come i leader leghisti si sono
pronunciati sul tema immigrazione

CALDEROLI
«Se non mi sbaglio fu proprio il Ccd
per bocca del suo segretario Casini,
nel 1999, che dichiarò “con gli scafisti
che scaricano sulle coste centinaia di
immigrati clandestini siamo in guer-
ra. Oggi si deve poter sparare”. Butti-
glione, Follini, e Giovanardi se ne so-
no già dimenticati?» (16 giugno 03)

Un disegno di legge della Lega per
un «test di naturalizzazione» per gli
stranieri che chiedono la cittadinanza
italiana: «Oggi la concezione della cit-
tadinanza è un mero procedimento
burocratico. Noi richiediamo il supe-
ramento di un test che dimostri il rea-
le livello di integrazione, test che dimo-
stri il reale livello di integrazione nella
società, test che oltre a comprendere
una prova di lingua italiana e e locale.
comprende anche domande di cultu-
ra generale, storia e tradizioni» (16 ot-
tobre 03)

«A quando un presidente della re-
pubblica di colore o con il Corano in
mano? Il 2006 si avvicina. Purtroppo
sarebbe incostituzionale dare il voto
agli immigrati e non consentir loro di
essere votati. Dice la Costituzione:
può essere eletto presidente della re-
pubblica ogni cittadino che abbia com-
piuto 50 anni di età...» (14 ottobre 03)

«Sono contento che qui a Bolzano
la Lega si presenta da sola. Se fossi
venuto come sostenitore di una lista
della Casa delle libertà mi sarei sentito
fortemente a disagio. A sostenere delle
liste che vogliono dare il voto agli im-
migrati mi sarebbe venuto il voltasto-
maco» (18 ottobre 03)

«L’imperativo della Lega è blocca-
re le carrette della disperazione. I go-
verni dei paesi d’origine dell'immigra-
zione clandestina devono attuare pro-
grammi per limitare le nascite». (21
ottobre 03)

«Parlerò con Pisanu e gli sottopor-

rò la proposta del ministro inglese
Blunkett: mettere agli immigrati clan-
destini un braccialetto elettronico in
mood da renderli rintracciabili sem-
pre, fino al momento della loro espul-
sione. Così il prossimo natale anche i
clandestini potranno ricevere il loro
regalo: un bel braccialetto elettronico»
(28 novembre 03)

«La Lega e la gente ne hanno le
tasche piene dell’immigrazione clande-
stina: se non verranno respinte le navi
dei mercanti di uomini al limite delle
acque territoriali le ipotesi sono due, o
si dimette Pisanu o si dimette la Lega.
La Lega sta con il popolo e con il popo-
lo andremo a creare sistemi di autodi-
fesa del territorio» (29 novembre 03)

«Per ogni giorno di prigionia de-
gli ostaggi ciascun paese revochi i per-
messi di soggiorno ed espella mille im-
migrati islamici provenienti dagli stati
canaglia. La legge del taglione è una
legge crudele ma è l’unica che possa
essere compresa da belve criminali del
genere» (15 aprile 04)

«Dialogare con gli islamici, brac-
cia aperte agli immigrati pacifici... che

cosa diavolo va raccontando Pisanu?
Di islamici ne abbiamo già abbastan-
za, tranne in Sardegna, guarda caso.
Iniziamo a sbatterne a casa mille al
giorno per ogni giorno di prigionia
dei nostro ostaggi e non facciamone
più entrare nemmeno uno. Io non cre-
do che ci sia un Islam moderato, cre-
do che esista un Islam che che si mo-
stra moderato ma che dalla fasi in son-
no è sempre pronto a passare in attivi-
tà. Con gli islamici è meglio dialogarci
solo per telefono e quando si è certi
che siano a casa loro e non a casa
nostra» (16 aprile 04)

BORGHEZIO
A Castelvolturno «Il centro di acco-
glienza per gli immigrati gestito dai
padri comboniani va chiuso. È una ca-
lamita per presenze che non solo non
sono gradite alla cittadinanza ma costi-
tuiscono un ostacolo alla vocazione tu-
ristica del territorio... Molta gente ha
invocato l’intervento dell’esercito e a
questo punto comincio a pensare che
abbiano ragione...La gente vuol essere
liberata da questo assedio, da abitazio-

ni abusive con gente che dorme sui
balconi, che dà luogo a spettacoli ver-
gognosi e che impedisce il riposo not-
turno... Se questa situazione dovesse
protarsi e i cittadini volessero dare un
colpetto alla scrivania del prefetto, io li
accompagnerei molto volentieri» (29
giugno 03)

«Visto che lo Stato non si muove
proporrò di crearlo noi il commissario
all’immigrazione, un commissario pa-
dano con propria struttura e propria
organizzazione. Stiamo ricevendo se-
gnalazioni e appelli da tutta Italia, cre-
sce ovunque l’insofferenza per un feno-
meno che sembra ingovernabile. Met-
teremo in piazza chi collabora con il
piano di invasione, questori e prefetti
con gli occhi foderati di salame, quei
settori del mondo ecclesiastico che
aprono le porte agli immigrati... E non
ci limiteremo solo alle denuncie. Dicia-
mo che gli impediremo di fare certe
cose, ci sono tanti modi. Legali s’inten-
de: non andremo mica a bruciargli il
convento...» (28 giugno 03)

«Oltre al test di naturalizzazione è
assolutamente necessario che dalla ri-

chiesta di cittadinanza da parte degli
extracomunitari sia escluso chi, per
militanza politica, risulti professare e
diffondere dottrine incompatibili con
i valori fondanti della Costituzione. È
evidente che devono essere tassativa-
mente esclusi color che risultano per-
sonalmente, oppure in rapporto di pa-
rentela stretta o in collegamento, a mo-
vimenti estremisti e xenofobi nell’area
del fondamentalismo islamico o indi-
rettamente collegabili alle reti del ter-
rorismo» (16 ottobre 03)

«Abbiamo un leader politico che
vuole fare l’esercito degli zulù - è il
commento alla proposta del voto agli
immigrati che potrebbero poi anche
entrare nell’esercito - a noi piemonte-
si ci chiamavano i prussiani d’Europa.
Dovremmo dunque farci comandare
dai vari Alì e Mohammed» (9 novem-
bre 03)

BOSSI
«Qualcuno sostiene che dall’Iraq arri-
veranno due milioni di profughi: non
credo a cifre così catastrofiche, che so-
no diffuse dalla Caritas e dagli impren-

ditori degli aiuti umanitari... Quello
dei profughi è un problema che spero
venga affrontato creando un solido
cordone di contenimento. Abbiamo
già pagato un prezzo troppo alto con i
cosiddetti profughi della ex Jugosla-
via» (19 marzo 03)

«Bisogna che il governi firmi il
trattato di Palermo che mette sullo
stesso piano il traffico di esseri umani
e lo schiavismo e perciò consente di
abbordare le navi dei clandestini... Og-
gi la Marina è obbligata dal trattato di
Amsterdam al soccorso in mare e i
delinquenti criminali, che fanno il traf-
fico di clandestini, ne approfittano,
spaccano i motori vicino alle nostre
coste e sbarcano i clandestini dopo
essere stati soccorsi... È chiaro che i
banditi del mare da un lato appendo-
no i bambini fuori dalle navi per susci-
tare pietà e dall’altro minacciano. Lo
so che senza il trattato di Palermo c’è
il trattato di Montego bay che conside-
ra pirateria l’abbordaggio. Però gli
Usa abbordano, eccome» (16 giugno
03)

«Bisogna rintracciare a chi li fa

partire, quelli che li fanno viaggiare e
anche quelli che li aspettano qui in
Italia, perché non vorrei che arrivasse-
ro qui con l’indirizzo in tasca... A me
possono anche mandare gli anatemi o
le maledizioni, non mi importa, a me
importa che si applichi la legge dello
stato» (17 giugno 03)

A Berlusconi «nella riunione chie-
derò che quei disperati vengano rispe-
diti sule nostre navi nei paesi di parten-
za... questo è un governo senza palle...
del resto non hanno fatto così anche i
democristiani con gli albanesi?» (21
giugno 03)

«Gli immigrati? Non servono pro-
prio a nulla. Ci sono milioni di perso-
ne che possono fare i lavori che tanti
dicono possono fare solo loro. Il pro-
blema è che gli imprenditori hanno
bisogno di schiavi per reggere la globa-
lizzazione e non hanno intenzione di
mettere in regola nessuno» (26 giugno
03)

Il voto agli immigrati? «In aula
sarò io a rappresentare il governo co-
me ministro per le riforme e fino a che
sarò al governo quella roba lì non pas-
serà mai. La Lega presenterà 5mila
emendamenti e io mi alzerò per parla-
re 5mila volte: ci vorranno 25 anni»
(15 ottobre 03)

«Dietro agli sbarchi c’è la regia di
Gheddafi che vuole farsi togliere l’em-
bargo... un barcone con 200 passegge-
ri deve partire da un molo, tutti lo
vedono» (23 ottobre 03)

«L’import e l’immigrazione sono
due facce dello stesso problema: biso-
gna quotare sia gli immigrati in entra-
ta che le merci, altrimenti è il caos
sociale» (29 ottobre 03)

«La casa spetta a chi ha lavorato, a
chi ha pagato, Ci sono decine e decine
di migliaia di persone che sono in li-
sta. Non deve esistere in un paese se-
rio, sennò ci trasformiamo tutti in Bin-
go Bongo, in immigrati simpatici con
gli occhi tristi e ci facciamo dare una
casa» (5 dicembre 03)

‘‘‘‘

Pannella: «Potrei
fare il Guardasigilli»

Radicali

Il ministro per le Riforme ribadisce il suo
fine pensiero: «Via quelle navi»

E attacca Pisanu sull’Ue: «L’Europa ha alzato
bandiera bianca sull’invasione islamica»

Il ministro
per le Riforme

Roberto Calderoli
A destra

uno degli immigrati
soccorsi nel canale

di Sicilia
viene trasportato

in ospedale
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